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ASSEMBLEA CONSORTILE del  1 Aprile 2004 

DELIBERAZIONE N. 1 

 
Oggetto : APPROVAZIONE PIANO INDUSTRIALE  
         
 
L’anno Duemilaquattro , il giorno 1  del mese di  Aprile alle ore 9,30  in Firenze , nella 
saletta riunioni di Via Giotto ,4 del comune di Firenze ,  convocata nei termini di legge si è 
riunita l’Assemblea Consortile, in seduta ordinaria , in prima convocazione . 
 
Presiede l’adunanza il  Presidente Arch. Paolo Coggiola 
 
Svolge funzioni di Segretario l’Avv. Miniati Paoli Giampaolo  
 
E’ presente il Collegio dei Revisori  
 
E’ presente il Direttore Ing. Franco Cristo 
 
E’ presente il Dott. Riccardo Gori  assessore all’ambiente della Provincia di Firenze  

 

Al momento dell’adozione del presente provvedimento  iscritto al n. 1 dell’o.d.g. risultano 
presenti i rappresentanti dei Comuni consorziati nella persona del Sindaco pro-tempore o di 
un suo delegato , qui  di seguito indicati con la rispettiva quota di partecipazione : 
 

Comune Quota 
partecipazio

ne 
 

Presente  Assente Rappresentante 

Bagno a Ripoli  2,54%  X  
Barberino di Mugello 1,00 % X  Delegato M.Mattioli 
Barberino Val d’Elsa 0,41 % X   Sindaco 
Borgo S. Lorenzo 1,49 % X  Sindaco 
Calenzano 1,95 % X  Delegato A.Biagioli 
Campi Bisenzio 5,85 %  X  
Dicomano 0,35 %  X  
Fiesole 1,46 % X  Delegato E. Butera 
Figline Val d’Arno 2,56 %  X  
Firenze 44,01 % X  Delegata R.Gabbi 
Firenzuola 2,17 % X  Delegato M. Geroni 
Greve 2,13 % X  Sindaco 
Impruneta 1,36 % X  Delegato R. Bombardieri  
Incisa  Val d’Arno 0,43 %  X  
Lastra a Signa 3,19 %  X  



Londa 0,13 %  X  
Marradi 0,32 %  X  
Palazzuolo sul Senio 0,11 %  X  
Pelago 0,61 % X  Sindaco 
Pontassieve 1,63 %  X  
Reggello 1,30 %  X  
Rignano sull’Arno 0,60 %  X  
Rufina 2,05 % X  Delegato Vitali 
S. Casciano Val di Pesa 1,46 % X  Sindaco 
San Godenzo 0,11 %  X  
San Piero a Sieve 0,68 % X   Sindaco 
Scandicci 4,82 % X  Delegato O. Cavaciocchi 
Scarperia 0,95 % X  Delegato L. Talluri 
Sesto Fiorentino 11,10 % X  Sindaco  
Signa 1,50 % X  Delegata E.Marini 
Tavarnelle Val di Pesa 0,73 % X  Sindaco 
Vaglia 0,42 % X  Delegato Bartolacci 
Vicchio 0,58 % X  Sindaco 
Totale presenti   20 13  

 
Il Presidente, constatato che è presente la maggioranza numerica dei Comuni (n. 20 ) e che 
le quote di partecipazione sono pari al 80,88 %   ai sensi dell’art. 6 dello Statuto , dichiara 
aperta la discussione sull’argomento in oggetto. 
 

-omissis- 
 
Il Presidente pone quindi in votazione il seguente schema di deliberazione : 
  

 
 

L’ASSEMBLEA CONSORTILE 
 
 

Premesso che  

? L’ATO 6 Comunità di Ambito –Area Metropolitana Fiorentina- per la gestione dei rifiuti 
è stata costituita in base alla LR 25/98  nella forma di consorzio di comuni per 
superare la frammentazione delle gestioni, per conseguire economicità gestionale e 
per garantire che la gestione dei rifiuti risponda a criteri di efficienza ed efficacia  

? Ai sensi dell’art. 26 e 27 della suindicata  legge regionale, confermato dallo stesso 
art.5 dello Statuto Consortile,  tra le funzioni di competenza della Comunità di ambito , 
vi sono le funzioni di programmazione e pianificazione consistenti principalmente nella 
predisposizione del piano industriale  

 
? La Comunità d’Ambito attua il Piano Provinciale di gestione dei rifiuti attraverso il 

piano industriale 



 
Vista la deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 10 dell’ 11 dicembre 2003 con la quale è 
stato adottato il piano industriale delll’ATO 6 redatto dalla Società Ambiente Italia s.r.l con 
sede a Milano in associazione di impresa  con CLES s.r.l. con sede a Roma aggiudicataria 
della gara informale allo scopo espletata; 
 
Considerato che con la suindicata deliberazione è stato nominato ,contestualmente alla 
adozione del Piano Industriale, il Garante  per l’informazione  così come definito alla lett. i) 
dell 'art. 2 della L.R. T. n 25/98 nella persona dell’Ing. Franco Cristo ;  
 
Considerato , inoltre , che successivamente all’adozione sono state seguite le procedure 
previste dall’art. 27 comma 3 della L.R.18 maggio 1998 n. 25 quali pubblicizzazione ,raccolta 
delle osservazioni , pronuncia della Provincia sulla conformità del piano adottato ai contenuti 
del piano provinciale e alla normativa vigente in materia di rifiuti e tutela ambientale;  
 

Rilevato , altresì, che fra gli adempimenti previsti dall’articolo di legge sopraindicato - comma 
6 e 7 – così come riportato dall’art. 5 dello Statuto dell’ente , rientra la nomina, contestuale 
all’atto di approvazione del piano , da parte della Comunità di Ambito,  di un Comitato di 
garanzia, che verifica l’attuazione del piano industriale e l’attività dei gestori ;  
 
Considerato che  la non completa definizione di alcune scelte operate nel piano ed in 
particolare l’impianto termico nella Piana e la discarica nel Valdarno,  non consentono una 
chiusura completa e definitiva della pianificazione industriale si ritiene opportuno , in questa 
fase, ratificare quanto stabilito dal CDA nella seduta del 19 febbraio c.a.  rinviando  la nomina 
di tale organismo non oltre 30 giorni dalla conclusione della stessa pianificazione, 
impegnando nel frattempo la struttura ad una relazione semestrale, in Assemblea, sullo stato 
di attuazione del primo stralcio e sulla definizione degli elementi ad oggi mancanti nella 
pianificazione stessa ;  
 
Dato atto che l’ATO ha promosso numerosi incontri per la presentazione del piano a cui sono 
stati invitati  associazioni ambientaliste, produttive, di categoria, delle associazioni dei 
consumatori, del volontariato ; 
 
Vista la relazione integrativa predisposta dal Direttore  nella quale vengono illustrate in 
dettaglio tutte le osservazioni pervenute sul piano motivando in ordine all’accoglimento o al 
mancato accoglimento delle stesse; 
 
Considerato che la Provincia di Firenze con deliberazione di Consiglio Provinciale n. 28 del 
08/03/2004 avente per oggetto “ Verifica conformità del piano industriale dell’ATO 6 al Piano 
provinciale per la gestione dei rifiuti primo stralcio per i rifiuti urbani “ allegata in atti ha 
dichiarato il piano in questione conforme ai contenuti del piano Provinciale ; 
 
Considerato che le integrazioni apportate al piano come adottato dall’Assemblea Consortile , 
sono indicate  nella citata relazione integrativa ;  
 
Considerato altresì che è stata aggiunta una sintesi complessiva del piano, in particolare allo 
scopo di rapida consultazione e divulgazione delle principali caratteristiche e specifiche del 
piano industriale 
 



Rilevato quindi che il piano industriale risulta costituito da un volume allegato A di 258 pagine   
nonché degli allegati B  Relazione Integrativa e C Sintesi,; 
 
RITENUTO, quindi, di procedere all’approvazione del Piano industriale di ambito così come 
sopra indicato , documentazione   che si allega   parte integrante del presente atto. 
 
RISCONTRATA l’urgenza di provvedere all’approvazione  di detto piano al fine di garantire 
l’attuazione dei fini istituzionali e dei programmi dell’ente e rendere quindi immediatamente 
esecutiva la presente deliberazione per le motivazioni di cui sopra; 
 
Visto lo  statuto consortile che prevede che la adozione, la approvazione e la modifica del 
Piano Industriale avvengono ai sensi dell'art. 27 della L.R.T. 18 maggio 1998 n.25; 
VISTO: 
 Il D. Lgs. 5 febbraio 1997 D. 22 e succ.ve modifiche ed integrazioni; 
 il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti -1 stralcio  relativo  ai rifiuti Urbani ed assimilati  
 approvato con Delibera del C.R,T, n. 88 del 7 aprile 1998, esecutiva 
 La L.R.T. 18 Maggio 1998 n. 25 e succ ve modi.fiche ed integrazioni; 
 Il Piano Provinciale dei Rifiuti approvato con deliberazione n. 22 del 11/02/02 
 
VISTO INOLTRE: 
 
il parere favorevole di regolarità tecnica del Direttore della Comunità di Ambito reso ai sensi 
dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000 ; 
 
 

DELIBERA 
 
 

 
a) di approvare  il Piano  Industriale di ambito dell’ATO 6 - Area Metropolitana Fiorentina 

costituito  da da un volume -allegato A- di 258  pagine  nonché degli allegati B 
Relazione Integrativa e C Sintesi, documenti che si allegano  al presente atto come 
parte integrante ; 

 
b) di rinviare la nomina del comitato alla conclusione della completa pianificazione e 

comunque non oltre 30 giorni dalla stessa , impegnando nel frattempo la struttura ad 
una relazione semestrale, in Assemblea, sullo stato di attuazione del primo stralcio e 
sulla definizione degli elementi ad oggi mancanti nella pianificazione medesima ; 

 
c) di dichiarare , per i motivi di urgenza espressi in narrativa, la presente deliberazione 

immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.LGS 267/00 con 
separata votazione ; 

 
 

 
**************** 

 
 
 



Eseguita la votazione,si hanno i seguenti risultati, accertati dagli scrutatori Roselli e Butera e 
proclamata dal Presidente . 
 
 
 
-Presenti  20 ( equivalenti a quote  80,88   ) 
 
-Votanti   20 ( equivalenti a quote  80,88   ) 

 
-Astenuti    1 ( Barberino Val D’Elsa  0,41%)  
 
-Voti favorevoli        19 (equivalenti a  quote 80,47 ) 
 
-Voti contrari               --- 
 
 
Il provvedimento risulta pertanto APPROVATO dai presenti e con identico risultato, mediante 
separata votazione, dichiarato immediatamente  eseguibile . 
 
Verbale fatto, letto sottoscritto . 
 
 
        IL Segretario                    IL Presidente 
Avv. Miniati Paoli Giampaolo              Arch. Paolo Coggiola   
 
 


